Gli ordini religiosi

Dopo la burrasca della rivoluzione e della secolarizzazione, gli ordini religiosi conobbero un periodo di generale rinnovamento. La congregazione delle Figlie della Carità fu riammessa in Francia già da Napoleone nel 1807. Pio VII, con la bolla Sollecitudo omnium ecclesiarum del 7 agosto 1814 ripristinò la Compagnia di Gesù, convinto che questi  “esperti e robusti rematori della navicella di Pietro” avrebbero avuto una influenza propria anche per il sec. XIX. Ben presto l’Ordine rifiorì. Per iniziativa di un suo membro, il napoletano P. Paolo Curci, appoggiato dal card. Antonelli e dallo stesso Pio IX, fu fondata nel 1850 la Civiltà Cattolica. La rivista si era prefissa come scopo quello di cooperare e ricondurre la civiltà alle originarie e genuine sorgenti cattoliche; inizialmente rispettosa per sé di tutti i regimi, non tardò in seguito a sottoporli a un acritica implacabile perché infetti di eterodossia. In Francia fu permesso di ripristinare l’Ordine benedettino, che fu poi impiantato anche in America settentrionale. 

Nuove congregazioni religiose sorsero, con lo scopo delle missioni interne ed esterne, dell’educazione e dell’istruzione della gioventù, oppure con intenti caritativi.

